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2 Vattene'o pigro

5)  E tu pigro che fai che guardi o pensi, non ve-di tu, che gia  inotribil morro,

      Piu gelata, che il verno è su le porte?

6)   Conoscio stolto la stagion felice, che i faggi metitori ai campi invita

       A mieter' opre di gratia, e di vita.

7)   Fior dunque mentre e tempo, ognun ragone, I manipoli suoi, se nell' inferno

       Fame eterna non vuol, con pianto eterno.


